
Fisco 
I sindacati 
tornano 
da De Mita 
STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Una settimana 
dopo, i sindacati tornano da 
De Mita. A discutere dello 
stesso argomento: il fisco. Set
te giorni la, a Palazzo Chigi, le 
confederazioni ottennero so
lo la conferma di impegni, 
che il governo aveva già preso 
due mesi fa. Si tratta dell'au
mento delle detrazioni, dell'e
liminazione del fiscal drag e 
delle nuove aliquote dell'lipef 
(aliquote che per il sindacato 
sono ancora «insufficienti»)-
Nell'incontro odierno, all'or
dine del giorno dovrebbe es
serci il modo per rendere con
crete queste prime,' parziali, 
misure fiscali. Le tre confede
razioni sono infatti convinte 
che i provvedimenti dovreb
bero essere approvati entro 
dicembre, In modo da far go
dere dei benefici economici i 
lavoratori dal primo gennaio 
del prossimo anno. L'appro
vazione sarebbe dovuta avve
nire ih questo periodo, duran
te la discussione in Parlamen
to della finanziaria e delle leg
gi di accompagnamento. I 
tempi del diballilo parlamen
tare si sono però allungati e -
a tull'oggi - l'abolizione del 
drenaggio fiscale, l'aumento 
delle detrazioni e le nuove ali
quote dell'lrpef devono esse
re ancora approvati. Come fa
re per rendere concreti gli im
pegni de) governo? Le tre 
confederazione insistono che 
la strada migliore è quella 
dell'approvazione dei disegni 
di legge C e per quesio fanno 
appello alle forze politiche), 
Cgil, Clsl e Uil sono decisa
mente a favore del «normale 
iter» parlamentare anche per
ché non si fidano della solu
zione di ripiego proposta (oro 
da De Mila (e di cui si parlerè 
anche-nell'incontro odierno). 
Il presidente del Consiglio, in
fatti, davanti alla richiesta sin
dacai* di lare presto ha con-
tropropojlo che le misure* 
scali siano approvale con de
creti-légge:.Ma c'è un trucco. 
Il governo "dentro» questi de
creti. assieme alte prime misu
re concordate coi sindacato, 
vorrebbe anche far passare il 
•condono* fiscale per quelle 
categorie dove ti annida I eva
sione. Il presidente del Consi
glio. insomma, avrebbe pro
posto. di fallo, una sorta di 
«barttfàl'aì'sìhdacatiiTlavora-' 
tori potranno ' godere subito. 
dell'alleggerimento fiscale (si 
calcola che il risparmio per un 
lavoratore con uno stipendio 
medio e con due fiati a carico 
va dalle 25 alle 50 lire al me
se) in cambia, se non proprio 
dell'accettazione, almeno di 
un'opposizione »morbida« al
l'ennesimo regalo al lavoro 
autonomo. La risposta - che 
slamane | tre segretari andran
no a ripetere a Palazzo Chigi -
è stato uri secco «no-: sarebbe 
meglio approvare I disegni di 
legge, ma se decreto dovrà 
esserci - hanno detto all'uni
sono le tre confederazioni -
questo dovrà riguardare solo 
l'Ime!, e ali sgravi fiscali. Subi
to dopo l'Incontro a Palazzo 
Chigi (durante il quale la Cgil 
porterà I suoi calcoli sugli 
sgravi d'Imposta voluti dal go
verno che testimoniano comej 
le «riduzioni favoriscono quasi 
esclusivamente i redditi più al-
ti.) il sindacato di Trenlln avrà 
modo di fare il punto sulla ver-
tenza-fisco e sugli altri argo
menti d'attualità nel sindaca-" 
to. Si riuniscano infatti nel po
meriggio - per la prima volta 
presieduti da Trenlln -1 consi
gli generali della Cgil. Parle
ranno dell'attualità, ma anche 
dei problemi della prospettiva 
del sindacato. Sara la prima 
discussione, insomma, in vista 
della conferenza programma
tica di febbraio. 

Il corpo di Trezzi 
devastato dall'acido 
ritrovato in un sacco 
nella tenuta «Tana del Lupo» 

Scomparso da tre mesi 
I rapitori sono incensurati 
La «mente» della banda 
è l'evaso Pino Sanzone 

Fatto a pezzi e sepolto 
l'industriale rapito a Milano 

Gli inquirenti non vogliono sbilanciarsi più di tanto. 
Ma quasi sicuramente i resti umani dissepolti saba
to mattina dai carabinieri nel parco delia villa «Ta
na del Lupo», a Cassolnovo, vicino a Vigevano, 
sono quelli di Gianfranco Trezzi, l'industriale di 
Crescenzago rapito tre mesi fa da una banda com
posta da incalliti criminali e insospettabili vicini di 
casa. Era in un sacco della nettezza urbana. 

ANDREA ALOI 

M MILANO. Gran folla di 
cronisti e grande attesa ieri 
mattina nei corridoi del palaz
zo di Giustizia, nonostante la 
giornata festiva. Il rapimento 
di Gianfranco Trezzi ha riem
pito per settimane le pagine di 
cronaca di ipotesi, nveiazioni 
di pentiti, notizie di nuovi omi
cidi. E ora la verità sembra vi
cina. Ma il giudice istruttore 
Maurizio Griso e il sostituto 
procuratore Salvatore Cappe!-
Ieri mettono le mani avanti. 
Dice Grigo: «Non c'è certezza 
che si tratti di Trezzi. I resti 
umani che abbiamo trovato 
saranno ora debitamente e 
compiutamente periziati dagli 
esperti dell'istituto di medici
na legale. Dobbiamo dire una 
parola definitiva alla famiglia. 
Comunque, speranze di trova
re l'ostaggio in vita non ce 
n'erano già prima». 

•No, nessuna altra confes
sione - aggiunge Cappelleri -. 
Abbiamo continuato a seguire 
l'indicazione fornita a ottobre 
dal pentito Bruno Mario D'A
lessandri durante il primo in
terrogatorio. Le ricerche non 
sono mal state sospese. Sta
volta abbiamo utilizzato appa
recchiature specifiche». Da 
venerdì infatti i carabinieri 

erano tornati a scavare nel 
parco della villa di Cassolno
vo, proprietà pignorata dei la
titante Renato Danne, detto 
Danny, imprenditore edile, in
sieme ai tecnici della Elomar.i 
una ditta specializzata in rilievi 
geologici con computer. Il pri
mo giorno di ricerche, riprese 
dopo I primi tentativi di qual
che settimana fa, non avevano 
dato esito. Poi, nella tarda 
mattinata di sabato, Il geoso
nar aveva segnalato qualcosa 
a 70-80 centimetri di profon
dità, nei pressi di un albero. In 
un sacco nero di plastica, di 
quelli della nettezza urbana, 
c'era un corpo umano fatto a 
pezzi e quindi cosparso di aci
do, per renderne impossibile 
il riconoscimento. Prima che i 
resti venissero chiusi in tre 
casse per venir trasportati a 
Milano, si era potuto notare 
un macabro particolare: il ca
davere aveva I capelli grigi. E 
un medico legale aveva ag
giunto: «E il corpo di un uomo 
di mezza età». 

Gianfranco Trezzi, 57 anni, 
sposato, con tre figli, era usci
to la mattina di lunedi 19 set
tembre dalla villa di Crescen-

t,ng,£j;o dell: tenuti d e * scic st«t, r.iro.aS, , » ; , um.ni appartenenti ali industriale Gianfranco 
Trezzi (nella foto In alto) 

zago per recarsi al lavoro nel
la sua azienda di Vimodrone, 
di cui era amministratore de
legato. Una piccola ditta, die
ci dipendenti in tutto, e un 
buon giro d'affari Con la com
mercializzazione di tubi d'ac
ciaio e altri prodotti siderurgi
ci. Ma a vimodrone, Trezzi 
non giunse mai. Quattro gior
ni dopo il sequestro, l'ultimo 
avvenuto a Milano, la richiesta 
di riscatto: cinque miliardi. Su 
un'aiuola della tangenziale est 
i rapitori fanno trovare una fo
tografia dell'industriale. Poi 
più nulla. La trattativa con la 
famiglia si ferma. Treni, con 
tutta probabilità, lo uccidono 
pochi giorni dopo perché ha 
riconosciuto uno dei tuoi 

aguzzini. 
E si arriva al 25 ottobre. A 

San Donato Milanese viene 
ucciso con un colpo di pistola 
alio stomaco e un colpo di 
mazza da baseball alla nuca , 
Valerio Affailato, un piccolo 
malavitoso. Due giorni più tar
di un insospettabile, l'orefice 
Brano Mario D'Alessandri, si 
presenta al magistrato e vuota 
il sacco: Allattato è uno dei 
rapitori di Trezzi, lo ha fatto 
fuori il capobanda Pino San
tone dopo una lite per la spar
tizione del bottino non ancora 
pagato. Perché confessa D'A
lessandri? Per paura, per non 
finire come Affatalo. Al giudi
ce il pentito, «he si trova at
tualmente, sotto stretta sorve

glianza, nel carcere di Lodi, 
rivela, sempre a ottobre, che 
l'industriale è già stato ucciso 
e che il suo corpo è sepolto 
nel parco della villa «Tana del 
Lupo», dove é stato tenuto ori-

Sioniero. Le prime ricerche 
egli inquirenti, come é noto, 

non danno esito, ma a Cassol
novo, nella «Tana» ormai ab
bandonata, vengono trovati 
giacigli di fortuna, pane sec
co, bottiglie di whisky, pac
chetti di sigarette, alcune fine
stre con sbarre. Una impor
tante conferma che porta gli 
inquirenti a continuare ostina
tamente le ricerche e a non 
credere a quanto la •sapere», 
tramite il suo avvocato. Pino 
Sanzone: Trezzi è vivo, l'ab

biamo venduto a una banda 
dell'anonima calabrese. 

Dopo la costituzione di 
D'Alessandri, intanto, finisco
no in carcere due vicini di 
Trezzi, Pasquale Bergamaschi, 
proprietario di un capannone 
industriale nei pressi dell'abi
tazione del rapito, e Antonio 
Sbordone, titolare di un nego
zio di articoli sportivi. In se
guito è arrestato Michele Si-
doti, camionista, che alcuni ri
tengono possa aver fatto da 
tramile con la famiglia di Trez
zi, insieme a Pasquale Berga
maschi, l'uomo che forse l'in
dustriale ha riconosciuto do
po il sequestro, firmando cosi 
la propna condanna a morte. 
E un gruppo di insospettabili, 
a differenza del latitante San
zone, 39 anni, un killer già 
guardaspalle del boss milane
se Michele Argento, compa
gno di cella di Raffaele Cutolo 
ed evaso da Favignana. L'uni
co «professionista» della ban
da, che secondo D'Alessandri 
ha ucciso non solo Affailato 
ma anche un altro complice, 
Rodolfo Valentino, un pregiu
dicato. Insieme a Sanzone, 
l'altro latitante «eccellente» è 
Renato Danne, il proprietario 
della 'Tana del Lupo», un uo
mo abituato in passato alla 
bella vita, a una villa con stalle 
per i cavalli e dependance per 
la servitù. Un convertito al de
litto e al crimine come D'Ales
sandri, Bergamaschi, Scordo
ne, incensurati vicini di casa 
pronti a trasformarsi in delta-

3uenti al miraggio dei miliar-
i. Altri sospettali? «Su questo 

- hanno detto ieri mattina gli 
inquirenti - c'è un riserbo 
istruttorio assoluto». 

Droga: intervista al segretario dell'Associazione magistrati Edmondo Bruti Liberati 
La legge che punisce i tossicodipendenti finirà per intasare gli uffici giudiziari 

La repressione dei consumatori di droga non sarà un 
deterrente per nessuno. Ne usciranno sconvolti, in
vece, gli uffici giudiziari, per l'insopportabile carico 
di lavoro. Si inaspriscono le pene ma non si fa parola 
del vero nodo, il riciclaggio del denaro sporco. In 

3uesta intervista Edmondo Bruti Liberati, segretario 
ell'Associazione magistrati, definisce la nuova legge 

un gesto propagandistico e fuorviarne. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Nuova leggesulla 
droga, la discussione conti
nua. Punibilità di chi assume 
la sostanza, consumo e spac
cio, inasprimento delle pene, 
sanzioni amministrative. Se il 
provvedimento varato dal 
Consiglio dei ministri sarà ap
provalo dal Parlamento, nuovi 
e complessi compiti spette
ranno alla magistratura: sia 
per i carichi di lavoro che per 
ì'ampia discrezionalità delle 
scelte. Ne parliamo con 
Edmondo Bruti Liberati, sosti
tuto procuratore della Repub
blica a Milano, segretario ge
nerale dell'Associazione na
zionale magistrati. 

Il punto più controverto 

del letto governativo è 
quello che riguarda l'In
tervento repressivo nel 
confronti del consumato
re. Questa viene Indicata 
come la svolta rispetto al
la legislazione vigente, 

Non mi pare che questa sia 
una novità. L'illiceità dell'uso 
di stupefacenti, il disvalore di 
questi comportamenti erano 
già presenti nell'ordinamento. 
Sinora, però, si rinunciava -
entro certi limiti - all'assog
gettamento a sanzioni. Ades
so si vuol ricorrere al ritiro 
della patente o del passapor
to, alla firma giornaliera al po
sto di polizia come deterrente 

contro la droga. Ma pensare 
ad una forza dissuasiva di si
mili misure significa essere 
fuori dalla realtà" Il tossicodi
pendente, purtroppo, rischia 
ogni giorno la vita per ottene
re la dose, non arretrando da
vanti a nessun pericolo (si 
pensi allo scambio delle sirin
ghe). Si preoccuperà per la 
sorte della sua patente? 

Come valuti la atrategla 
del ricovera coatto? " 

L'esperienza ci insegna che 
senza una personale motiva
zione ad uscire dal «giro» il 
trattamento terapeutico non 
seive a niente. Si finirebbe 
soltanto per scaricare un gran 
numero di persone non moti
vate su strutture che già oggi 
sono in difficoltà a fronteggia
re il numero delle richieste di 

Passiamo al vernante degli 
spacciatori e del traffi
canti. SI parla di misure 
più efficaci per colpire 
questa rete. Come al muo
ve la nuova legge tu que
llo terreno? 

Con una serie di messaggi 

fuorviami, che ne rivelano l'i
spirazione prevalentemente 
propagandistica. Comincia
mo dai piccolo spaccio. Oggi 
questo fenomeno, soprattutto 
nelle grandi città, si traduce in 
migliaia di episodi quotidiani. 
La polizia riesce a bloccarne 
qualche decina. E material
mente impossibile controllare 
tutti. Se adesso è questo che sì 
chiede alle forze dell'ordine, 
non solo si formula una pro
posta senza senso, ma si ri
schia di distogliere gli apparati 
di polizia dal vero obiettivo. 
Quello, cioè, di concentrarsi 
sui nodi del grande traffico, 
non sullo smercio finale. Cosi, 
insomma, si finirebbe per de
responsabilizzare proprio co
lora cui spella il compito più 
gravoso. Ma il tallo che mi 
sbalordisce di più è la totale 
assenza, nel provvedimento 
del governo, di qualsiasi cen
no al riciclaggio del denaro 
sporco, proveniente cioè dal 
traffico degli stupefacenti. Nel 
'78, nella fase più acuta del 
fenomeno del sequestri di 
persona, venne introdotto nel 
codice penale l'art. 648-bis 
proprio in tema di riciclaggio 

del denaro. Oggi, dopo che 
tutti gli accertamenti hanno 
indicato in questo fiume di mi
liardi il vero nodo del proble
ma, il governo italiano lo igno
ra del tutto. Ma, allora, slamo 
alla demagogia. 

SI Insiste motto sull'Ina
sprimento delle pene per I 
trafficano. 

Già adesso le pene erano ade
guate. Con il gioco delle ag
gravanti e l'associazione a de
linquere si arriva fino a tren-
t'anni di reclusione^ il massi
mo previsto dal nostro ordina
mento. Mai nessun giudice in 
questi anni si è trovalo di fron
te a pene insufficienti allorché 
doveva condannare un traffi
cante di droga. Elevando le 
pene, poi, si appiattiscono i 
diversi livelli di responsabilità. 
La questione apena dal gran
de traffico non è l'adegua
mento delle pene, ma i modi 
per riuscire ad intercettarlo. 

Vari livelli di aanzlonL 
perdono giudiziale. Al giu
dice sarà attribuito un'am
pio margine di dlacrezlo-

Si continua a criticare il magi
strato perché ha troppi poteri, 
ma ogni nuova legge gliene 
offre altri. Prendiamo la legge 
Gozzini sulle carceri. Prima si 
concedono grosse responsa
bilità ai giudici di sorveglian
za, poi si pone sono accusa 
l'uso che ne fanno. Se si lascia 
una larga discrezionalità, bi
sogna anche prevedere l'opi
nabilità del suo esercizio. Le 
norme sulla droga ripropon
gono questa logica, scarican
do sull'ordine giudiziario certi 
problemi irrisolti. 

Ma sarà possibile per voi 
•abbarcarvi tana questa 
moledlUvoraritoulcodi-
pendentJaono «attuala di 
migliala nel nostre paese, 

Se tutte le disposizioni Fissate 
dal governo dovessero diveni
re operanti andremmo davve
ro alla catastrofe degli uffici 
giudiziari. Anche per questo 
aspetto il provvedimento ap
pare inattendibile. Per fortu
na, li ministro Jervolino ha ri
conosciuto che «nessuno può 
avere certezze e ricette»: è già 
qualcosa, dopo cene «spara
te»... 

•—™—~"~—• Iniziative del Pei in Calabria e in Basilicata 

«Parco del Pollino, tutto si fa 
perché non prenda il via» 

MAURIZIO VINCI 

i B FRANCAVIUA (Potenza). 
•L'idea del parco nacque nel 
196S, in contrapposizione al 
tentativo dell'industriale Ri
ghelli di realizzare "Politala", 
un villaggio turistico che 
avrebbe distrutto il massiccio. 

J, E già In quel primo progetto, a 
l eu ! collaboro anche I econo
mista Paolo Leon, vi era un'i-

'" dea di sviluppo economico, e 
non solo dei vincoli per l'am
biente», Nella sua puntigliosa 
« « l u z i o n e del passato il 
professor Bemando Rossi Do-
ria ricorda anche di aver solle
citato l'impegno dell'allora 
ministro del Tesoro Colombo 
che rispose con uno sconcer
tante «non mi dà nessun tor-

t * naconto politico ed elettora
le». Correva l'anno 1972, e 
forse molti italiani conosceva

no il Pollino soltanto perché, 
un palo d'anni prima, il princi
pe Filippo di Edimburgo ave
va indirizzato una lettera al 
presidente Saragat in cui si di
ceva preoccupato per il peri
colo dell'estinzione di un fal
co presente solo sul massic
cio Calabro-lucano. 

Oggi, a vent'anni di distan
za, forse per la prima volta vi è 
una concreta possibilità di 
realizzazione del parco, seb
bene l'iter legislativo di riferi
mento risulti ancora a tratti 
confuso e contraddittono. La 
legge finanziana del 1988 
stanzia fondi e definisce il per
corso per istituire il parco na
zionale del Pollino, un'area di 
grande bellezza che riguarda 
una quarantina di Comuni di 
Calabna e Basilicata. Al con

vegno dei comunisti calabresi 
e tucani, che si è svolto sabato 
scorso a Castrovillari e dome
nica a Francatila, sono stati 
in molti ad avvertire i rischi 
che si potrebbero determina
re per fé popolazioni se il par
co non diventa anche un oc
casione per lo sviluppo di 
un'area interna per troppo 
tempo abbandonata a se stes
sa Ed infatti In Basilicata, ad 
esemplo, dove la Regione ha 

§ià istituito il parco regionale 
a due anni, senza però ap

prontare gli organismi di ge
stione, la gente del Pollino ha, 
fino ad ora, conosciuto sol
tanto dei divieti assai esagera
ti. se si pensa che in un area 
molto vasta vengono vietati 
anche II pascolo e la raccolta 
della legna E tutto questo 
perché I governanti della Re
gione non sanno neanche in
terpretare le norme che han
no emanato, e si limitano a far 

affiggere cartelli. 
Si fa concreto il pericolo 

che intere popolazioni, che 
per molto tempo hanno visto 
nel parco una occasione di ri
scatto, ne diventino parados
salmente oppositrici, se non si 
intrawede qualche possibilità 
di sviluppo. «Per questo - dice 
Gianni Speranza, responsabile 
per l'ambiente del Pei cala
brese - ora bisogna passare 
dalle parole ai fatti. I comuni
sti chiedono l'immediato inse
diamento della commissione 
paritetica che deve essere lo 
strumento per la concreta 
creazione del parco*. Per il 
Pei è davvero indispensabile 
•promuovere il legame fra 
aree protette e sviluppo dure
vole», come è scritto nel pro
getto che il professor Guido 
Ferrara, dell'Università di Fi
renze, ha già da tempo realìz-

D NEL PCI 

zato insieme ad altri studiosi 
per conio della Regione Basi
licata. Un progetto che, per i 
comunisti, resta un punto dì 
riferimento importante da cui 
dovrà partire il lavoro della 
istituenda commissione na
zionale. «Il parco del Pollino -
dice Giovanni Berlinguer, del
la Direzione del Pei, nel corso 
dei due applauditissimi inter
venti tenuti a Castrovillari e a 
Francatila - può essere una 

grande risorsa per due regioni 
meridionali, Calabria e Basili
cata, e per l'Italia. Il parco non 
è solo tutela di un'ecceziona
le patrimonio naturate, ma an
che occasione di lavoro e di 
sviluppo, possibilità per le po
polazioni di riscattarsi da un 
secolare abbandono*. «11 Pei 
- conclude Giovanni Berlin
guer - è impegnato sul piano 
nazionale per la realizzazione 
di questa impresa». 

Ls Direziona del Pei è convo
cata per oggi con inizio alle ore 
9.30. 

• • • 
I senatori comunisti sono te
nuti ad essere presenti senza 
accezione alle sedute di do
mani (ora 9.30, 16.30 e 21)e 
mercoledì 14 (ore 9,30) a 
senza accezione alcuna a par
tire dalla seduta pomeridiana 
di mercoledì. 

• • * 
II presidente dell'organizzazio
ne per la Liberazione della Na
mibia {Swapo) Sam Nujoma si 
è incontrato con i compagni 
Gian Carlo Pajetta, presidente 
della Cce del Pei e Massimo 
Micuccì del Ce nel corso di un 
breve soggiorno a Roma. Sam 
Nujoma. che ha incontrato 
Papa Giovanni Paolo 11 e nu
merosi esponenti politici ita-
toni, si è mostrato ottimista 
sulla possibilità che all'accor
do siglato a Ginevra tra Usa, 
Sudafrica, Cuba e Angola, se
gua a partire da febbraio 
dell'69 l'avvio effettivo del 
processo di indipendenza del
la Namibia. Al leader della 
Swapo, Pajatta ha conferma
to l'appoggio del Pei nel corso 
delle prossime elezioni che at
tuano le risoluzioni Onu. 

Camerino 
Nasconde 
la cocaina 
in Ateneo 
• a CAMERINO. Ora di mi
crobiologia, lezione 
con...cocaina. Ma i «festini in 
ateneo» sono finiti male, e il 
professore Sandro Ripa, 43 
anni, di Camerino, docente 
associato di microbiologia 
presso la locale università, è 
finito in carcere. Con lui sono 
stati arrestati anche un Im
prenditore e un commercian
te dell'anconetano, Carlo Ga-
sparetti, 24 anni, di Filottra-
mo, e Paolo Giusquiami, 29 
anni, di Osimo. 1 tre avevano 
addosso 15 grammi di cocai
na, e nel laboratorio del pro
fessore, tra provette e, micro
scopi, i carabinieri hanno se
questrato altro 30 grammi di 
stupefacenti. 

Gli investigatori hanno «ag
ganciato» i due uomini d'affari 
appena giunti a Camerino: Li 
hanno seguiti dentro l'ateneo, 
dove i due hanno preso con
tatto con il professor Ripa. I 
tre sono usciti insieme, e sono 
arrivati in una piazza centrale 
della cittadina marchigiana. I 
carabinieri si sono avvicinati 
all'auto dei tre che hanno pro
vato a far perdere le loro trac
ce e a disfarsi di un piccolo 
involucro. I militari II hanno 
bloccati e, raccolto l'Involu
cro, hanno trovato 15 grammi 
di cocaina. Immediatamente 
sono scattate le perquisizioni 
nel laboratorio del professo
re, dove sono stati trovati altri 
30 grammi di cocaina. 

Otto arresti 

Riciclavano 
assegni 
e gioielli 
tra PALERMO. Otto persone 
sono stale arrestate in diverse 
città e sei sono ricercate nel
l'ambito di un'operazione 
coordinata dalla squadra mo
bile di Palermo. L'indagine ri
guarda un vasto traffico, per 
centinaia di milioni, legato a) 
riciclaggio di assegni rubati e 
alla ricettazione di gioielli, 
provenienti da rapine e furti, 

Secondo gli Investigatori 
l'organizzazione avrebbe an
che operato sul mercato degli 
stupefacenti. L'operazione, 
che non e ancora conclusa, si 
è svolta In diverse città Italia
ne. A Palermo sono stati arre
stati un noto commercialista, 
Michele Ucari, di 53 anni, e il 
commerciante Filippo Lo Pre
sti, di 52; a Cinlsi (Palermo), 
Francesco e Domenico Finaz-
zo, rispettivamente di 32 e 24 
anni, entrambi rappresentanti; 
a Marsala CTrapanO, France
sco Tramato, di 38 anni; ad 
Eboll (Salerno), Carmine Ri
naldi, di 49 anni, e Franco Fa
biano, di 28; infine a Rovigo, 
Bruno Della Corte, di 25 anni, 
anche lui residente ad Eboll. 
Tutti gli arrestali, che non han
no precedenti penali, sono 
accusali di associazione per 
delinquere. L'Indagine era sta
ta avviata nei primi mesi di 
quest'anno dal commissariato 
•Castellammare» di Palermo 
in seguito alla denuncia di una 
piccola truffa legata a un asse
gno rubato. 

MkroMesa 
Le ragioni dell* sinistra Q ^ / 

4/88 
Ayala, Sugano, Catanzaro 

Dalla Chiesa, Madeo 
Smuraglia, Stabile, Galasso 

Dossier Mafia 
La città dei veleni I i partiti di governo e gli 
amici degli amici li due volti del Cardinale I 

trasferimenti curiosi (e tragici destini) di 
poliziotti scomodi I un pool di magistrati net 

paese- dell'omertà I reticenze e connivenze 
di giornali molto autorevoli / la mafia 

," imprenditrice I il microcosmo di Agrigento. 
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• Calabria tra 
emergenza e 
riscatto 
di: 
Piero Di Siena, Piero Soderò, Anto
nio Sassolino, Franco PoUtano, Ste-

- bno Rodotà, Cannine Donzelli, Giu
seppe Cornerei, Vittorio Todaro, En
zo Sculco, Vincenzo Gallo, Vito Tetì 
e Marco Minniti 

• Gomma e rotaia, 
grandi manovre 
tra pubblico 
e privato 
di; 
Giulio Quercini 

• Nuovi 
traguardi 
per il Sud 
del mondo 
di: 
Samir Amin e 
Vichi De Marchi 

12/12/1979 12/12/1988 
Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

CIAC0M0 TRENTINI 
la moglie Rosa, i figli Medea e Luca, 
la mamma Amedea, il fratello Cor
rado, to ricordano a compagni e 
amici. 
Milano, 12 dicembre 1988 

La figlia, il genero e I nipoti del 
compianto 

ADOLFO FONTANA 
ringraziano i compagni della sella
ne «SerenU e della Federazione di 
Pavia, per la manifestazione di af
fetto e solidarietà Sottoscrivono li* 
re 300.000 per l'Unità. 
Pavia, 12 dicembre 1988 

Oggi ricorre il 4* «nniveraarto della 
scomparsa del compagno 

ANDREA TRAVERSA 
La sua carissima Cesy lo ricorda 
sempre con infinito rimpianto ed 
fnpu'a'o amore. Si uniscono a lei 

il figlio Nini, i fratelli Franca e Ube
ro, la cognata Miranda ed 1 nipoti 
miti. Insieme sottoscrivono per IV-
ntta. 
Milano, 12 dicembre 1988 

Anita, Anna e Gilberto ricordano 
con immutato, profondo afletto 11 
compagno 

ANDREA TRAVERSA 
nell'anniversario della sua scom
parsa. 
Milano, 13 dicembre 1988 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

6 l'Unità 
Lunedì 
12 dicembre 1988 
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